
Introduzione alla Blockchain e 
alle Criptovalute 

Docente: Gian Luca Comandini



• Storia della moneta
• Crisi del 2008
• Concetto di Trust
• Cronistoria di Bitcoin

Modulo I: Storia economica



Storia della moneta

● Economia del dono
● 8.000 a.C. – Baratto
● 5.000 a.C. – Pre-moneta (grano, tè, sale, bestiame)
● 2.000 a.C. – Metalli (anelli)
● 1.000 a.C. – Santuari marchiano gli anelli per certificarne 

valore
● 700 a.C. – Prima moneta in Lidia con Re Creso (elektron)
● 330 a.C. – Re Dario di Persia fa raffigurare il suo volto



Storia della moneta

● 1200 – Templi e santuari diventano banche (i Templari)
● 1500 – Moneta di carta chiamata «note di banco» (banconote)
● 1800 – Sistema Aureo
● 1950 – Carta di credito (diners)
● 2000 – SisalPay, AmazonPay, ApplePay, ecc
● 2009 – Bitcoin
● 2020 – Central Bank Digital Currency (CBDC)



Crisi del 2008

EVENTI:
• Grande Depressione (1929)
• Grande Recessione (2008)

CAUSE:
• Politiche FED post-crisi (2001)
• Speculazione finanziaria 

(2001-2006)
• Crollo immobiliare (2007)
• Mutui subprime (2008)
• Titoli «tossici»
• Malafede agenzie di rating



Crisi del 2008

• Lehman Brothers accumula 600Mld di debiti
• La più grande bancarotta della storia (26000 dipendenti)
• Molte altre banche falliscono, i PIL di molti paesi crollano
• Dopo oltre 15 anni ancora paghiamo la più grande falla del

capitalismo finanziario



Concetto di Trust

• Fin dal baratto l’Uomo non si è mai fidato
• Nella storia non si è mai risolto il problema della fiducia
• Uno strumento per essere moneta deve avere 3 funzioni:  

Mezzo di pagamento
Unità di conto 
Riserva di valore

• Differenza tra valore intrinseco/estrinseco



Concetto di Trust

• 15 settembre 2008 – Lehman Brothers
• 31 ottobre 2008 - Bitcoin

La tecnologia blockchain ed il bitcoin nascono come precisa risposta
e reazione alla crisi di fiducia nei confronti delle banche.
Chi l’ha inventata sapeva che avremmo avuto urgentemente
bisogno di un nuovo sistema decentralizzato di scambio di valore e
fiducia.
Oggi, i sistemi che utilizziamo quotidianamente vanno verso la
decentralizzazione (social network, politica, fintech, sanità, ecc.)



Cronistoria

• 15 settembre 2008 – Crack Lehman Brothers
• 31 ottobre 2008 – «Bitcoin p2p e-cash paper»
• 3 gennaio 2009 – SN lancia Bitcoin. Nel primo blocco, messaggio: «Il

Cancelliere sta per salvare per la seconda volta le banche» (titolo
del The Times)

• 12 gennaio 2009 – SN invia 10 btc a Hal Finney. Prima transazione al
mondo

• 18 maggio 2010 – Pizza day, primo acquisto in bitcoin (10.000btc)
• 12 dicembre 2010 – Assange accetta bitcoin, SN parla di «calcio a

nido di vespe»



Cronistoria

• Febbraio 2011 – 1btc = 1$
• Aprile 2011 – SN sparisce per sempre
• Novembre 2013 – 1btc = 1.000$
• Novembre 2017 – 1btc = 10.000$
• Dicembre 2017 – 1btc = 20.000$
• Febbraio 2021 - 1btc = 50.000$
• Novembre 2021 – 1btc = 69.000$



• Chi è Satoshi Nakamoto
• Protocollo Bitcoin
• White Paper Bitcoin

Modulo II: Bitcoin



Satoshi Nakamoto

• Una o più persone?
• 31 ottobre 2008: pubblica il primo messaggio (Satoshi’s paper)
• Aprile 2011: sparisce nel nulla per dedicarsi a “cose più importanti”
• Ad oggi detiene oltre 1 milione di btc
• Non ha mai usato i suoi btc
• Deve avere competenze in settori quali: informatica, crittografia,

economia, ecc…
• Slang britannico/accademico
• Fuso orario americano



Alcune ipotesi

• Craig Wright, australiano, da sempre sostiene di essere SN e di
averne le prove ma non è mai riuscito a dimostrarlo del tutto. Da
molti è considerato un ciarlatano.

• Dave Kleiman, un programmatore deceduto nel 2013. Il fratello ha
riconosciuto in lui SN e sostiene che Craig Wright abbia rubato il
progetto a Dave dopo la morte. È una delle ipotesi più probabili,
riconosciuta anche da un tribunale.

• Cypherpunks, una comunità di cryptoanarchici. I due esponenti di
spicco, Hal Finney e Nick Szabo avevano teorizzato Bitcoin molti
anni prima e sono vicini di casa del «falso» Satoshi Nakamoto.



Protocollo Bitcoin

● Il Bitcoin è un protocollo crittografico che permette l’allocazione ed
il trasferimento di proprietà di file. Ad oggi questo protocollo viene
utilizzato per scambiare principalmente la propria criptovaluta,
definita appunto bitcoin.

● Nel 2140 circa, finita l’emissione, sarà una moneta ininflazionabile.

● La moneta bitcoin utilizza la tecnologia Blockchain e sfrutta
complessi algoritmi crittografici per gestire gli aspetti funzionali
come generazione di moneta e verifica delle transazioni.



Come funziona Bitcoin?

A B

A B

A vuole inviare  
denaro a B

La transazione viene  
rappresentata come 
informazione in un 
blocco

I nodi nella rete approvano 
la transazione e la 
convalidano

Il blocco dopo può essere  
aggiunto alla catena, che 
fornisce un registro indelebile e 
trasparente delle transazioni

Il denaro va da A a B

Il blocco viene trasmesso 
a ogni nodo della rete

1 2 3

4 5 6



Caratteristiche

• Decentralizzazione: indipendente da governi e banche
• Velocità: libertà di pagamento nel tempo e nello spazio
• Proprietà reale: è di chi lo possiede
• Sicurezza: basato su crittografia, impossibile falsificarlo
• Economicità: costi molto bassi
• Deflazione: aumenta di valore nel tempo
• Trasparenza: tracciabile in eterno
• Anti-truffa: no double spending



Dati

• La potenza computazionale dell’intera rete Bitcoin è 50.000 volte
superiore dei 500 supercomputer più potenti al mondo messi
insieme

• Potenza di calcolo: 270 Eh/s = 270.000.000.000.000.000.000 di
hash al secondo

• Energia consumata: circa 95 TWh - Terawatt/ora, 0,15% del
consumo mondiale di energia (Fonte: Cambridge Bitcoin Eletricity
Consumption Index: https://ccaf.io/cbeci/index)

• Per il 39% Bitcoin utilizza energie rinnovabili

https://ccaf.io/cbeci/index


Dati

• Bitcoin in circolazione oggi: +19,3 Milioni
• Capitalizzazione di mercato: +400 mld
• Transazioni giornaliere: +250 mila
• Indirizzi unici usati: +600 mila
• Nel 1995 gli investimenti Internet furono 150 Mln, oggi gli

investimenti in blockchain sono oltre 15 MLD
• 1/5 di tutti i bitcoin sono persi per sempre







Mining

• Il Mining ha 3 ruoli fondamentali per il funzionamento di Bitcoin:
1. Verifica le transazioni e convalida i blocchi
2. Raccoglie le fee delle transazioni
3. Evita la doppia spesa

• È un sistema distribuito di consensi sulle avvenute transazioni
• I miners competono per ottenere la ricompensa in bitcoin

inviando alla rete una prova (proof of work) della risoluzione del
difficile problema di calcolo

• Un altro miner deve accettare la proof of work, viene così
inserito il blocco e la catena prosegue

• Il livello di difficoltà aumenta e diminuisce per validare un blocco
ogni 10 minuti circa



White Paper Bitcoin

• Dal documento iniziale di Bitcoin si notano uno slang britannico e
alcuni modi di dire inglesi

• Il white paper è intitolato «Bitcoin p2p e-cash system» e spiega il
funzionamento di Bitcoin

• Nulla di nuovo, il documento copia altre 5 tesi già esistenti e
teorizzate molti anni prima da:

Wei Dai, Adam Back, Hal Finney, Nick Szabo e Tim May











• Crittografia di base
• Tecnologia Blockchain
• Smart Contract
• Altre applicazioni

Modulo III: Blockchain



Crittografia

● Forme primitive di crittografia: antichi spartani, ebrei e Cifrario di
Giulio Cesare

● Due elementi:
1) Algoritmo, la regola con cui si nasconde qualcosa;

2) Chiave, il parametro che permette di avere accesso a ciò che si
nasconde

● Da cifratura simmetrica si passa a cifratura asimmetrica

● Bitcoin utilizza algoritmo SHA-256 che restituisce un digest di 64
caratteri



Funzione Hash

● Algoritmo matematico che trasforma qualsiasi stringa di
informazioni (come un testo in un codice alfanumerico di
lunghezza arbitraria

● È irreversibile ed univoco, dalla stessa informazione uscirà sempre
lo stesso codice (hash) ma dal codice non si può risalire
all’informazione

● Serve dunque come doppia verifica



Cifratura asimmetrica

Chiave  
pubblica A

Cifro con chiave  
pubblica di B

Decifro con chiave  
privata di B

Invio messaggio

Utente BUtente A

Chiave  
privata A

Chiave  
pubblica B

Chiave  
privata B



Blockchain

La Blockchain è un database (o libro mastro) decentralizzato, criptato,
condiviso e distribuito tra più nodi di una rete. Chiunque può leggerlo,
ma può essere modificato solo con il consenso di tutti i partecipanti.
La crittografia e la decentralizzazione garantiscono immutabilità,
incorruttibilità e trasparenza.
Un nuovo PARADIGMA!

“Catena di blocchi”: ogni blocco contiene tutte le transazioni e lo
storico di ogni transazione. Tutti i blocchi sono incatenati tra loro
grazie alla crittografia. Ciò rende le transazioni immodificabili.
Vediamo come funziona: https://youtu.be/vqLiAb7a3sU



Tipologie di accesso
Chiuso Aperto

Centralizzat
o

Blockchain private o permissioned:
l’accesso al network e le attività di controllo
e validazione sono limitati ad un ristretto
gruppo di partecipanti che seguono delle
specifiche linee guida (Governance della
Blockchain). E’ una blockchain adatta per
applicazioni aziendali e/o organizzazioni
che necessitano di garantire
l’autenticazione dei partecipanti e dei nodi
stessi della Blockchain.

Distribuito

Blockchain Ibride: l’accesso al network è
riservato ad un numero ristretto di
partecipanti che sono riconosciuti ed
autenticati. La validazione è affidata a tutti
i nodi e tutti concorrono alla sicurezza
complessiva della Blockchain.

Blockchain permissionless:
l’accesso al network è totalmente
libero per chiunque intenda
partecipare. Il controllo è distribuito
e riguarda tutti i partecipanti. Tutti
possono accedere e tutti sono
chiamati a validare le transazioni.



Tipologie di blockchain

Vi sono 3 tipologie di blockchain:
1. Permissionless: non serve autorizzazione, chiunque ne può

prendere parte, totalmente decentralizzate (ad esempio Bitcoin
ed Ethereum).

2. Permissioned: introducono il concetto di governance
centralizzata, vi è un consorzio o autorità centrale a decidere chi
può accedervi (ad esempio Libra, Ripple e Hyperledger).

3. Ibride: l’accesso è limitato ad un gruppo ristretto di partecipanti,
riconosciuti e autenticati. Tutti concorrono alla validazione e alla
sicurezza della rete (ad esempio Bankchain).





I blocchi

Cos’è un blocco? Un file che contiene una serie di informazioni:
1. Numero del blocco
2. Hash univoco
3. Timestamp
4. Transazioni
5. Ecc

Ogni blocco contiene al proprio interno il codice hash del blocco
precedente.
Ciò rende impossibile modificare transazioni o informazioni passate



Nel 1400 già esisteva?

Nel 1400 nell’Isola di Yap (Micronesia) gli abitanti iniziarono ad
utilizzare i sassi come moneta.

Per evitare furti, adottarono un ingegnoso sistema: ogni abitante
teneva un registro pubblico in cui annotare le proprietà e gli scambi di
ogni pietra.
Quindi solo il reale proprietario del sasso poteva spenderlo anche
senza doverlo portare con sé. Era una forma primitiva di blockchain.



Smart Contract

Uno Smart Contract è la trasposizione in codice di un contratto, in
modo da verificare in automatico l’avverarsi di determinate condizioni
e, conseguentemente, di eseguire in automatico le azioni previste e
pre-accordate.

Immaginiamo ad esempio la macchinetta del caffè, un’auto o una
casa a rate, un treno che arriva in ritardo, ecc.





Alcuni casi applicativi

● Finanziamenti trasparenti ai partiti
● Tasse
● Charity
● Assicurazioni
● Notaio
● Sanità
● Diritti d’autore



• Cosa sono
• Requisiti
• Casi studio

Modulo IV: Criptovalute



Criptovaluta

• Per la prima volta una moneta è sottratta all’emissione e al
controllo di un ente centrale

• E’ una rappresentazione digitale di valore basata su
crittografia, che utilizza un registro decentralizzato denominato
«blockchain» per memorizzare tutte le informazioni sulle
transazioni effettuate

• Esistono più di 10.000 criptovalute nel mondo



Requisiti

Secondo Jan Lansky una criptovaluta è un sistema che soddisfa 6
condizioni:

1 - Il sistema non richiede un'autorità centrale, il suo stato è
mantenuto attraverso un consenso distribuito

2 - Il sistema mantiene un controllo delle unità di criptovaluta e della
loro proprietà

3 - Il sistema determina se possono essere create nuove unità di
criptovaluta. Se tali unità si possono creare, il sistema definisce la loro
origine e come determinare il loro possessore



Requisiti

4 - La proprietà di una criptovaluta può essere provata
solo crittograficamente

5 - Il sistema consente di eseguire transazioni nelle quali avviene un
cambio di proprietà delle unità crittografiche. La conferma della
transazione può essere rilasciata solo da un ente che può provare la
proprietà delle criptovalute oggetto della transazione

6 - Se vengono date simultaneamente due diverse istruzioni per il
cambio di proprietà delle stesse unità crittografiche, il sistema
esegue al massimo una delle due.



Alcune criptovalute

● Bitcoin
● Ethereum
● Tether
● Bnb
● Cardano
● Solana
● Iota

● Algorand
● Polygon
● Polkadot
● Uniswap
● Eos
● Stellar
● Monero





Fonti per documentarsi
Instagram: @Giallucoma

Facebook: GIAN LUCA COMANDINI

Twitter: GLComandini

Info: www.bitcoin.org

News: www.cointelegraph.com (@cointelegraphit)

Community Facebook “Bitcoin Italia”

Imprese: www.actafintech.com

Libro: «Da Zero alla Luna» di G.L.Comandini

Master: www.theblockchainmanagementschool.it

Bonus per iniziare: https://bit.ly/3XeHQvv

http://www.cointelegraph.com


Gian Luca Comandini

Email: g.comandini@actafintech.com

Instagram: @Giallucoma

Twitter: @GLComandini




